
34* L i b r o  S e c o n d o .
¡ t i ,  ovvero 'Lettori. G li Apostolici Visitatori nel­
le loro esortazioni così parlavano nel 1 581 : A u -  
diatis Tlebani Veneti chrifliim : Qui mollibus vefti- 
untur in domibus re,rum sunt . E  molto dopo : 
Attende tibi &  dottrina; infici in illis : Quid scim- 
ticim repulisti, ego rrptllam te .  Ma più espressa­
m e le  In iis qua pcrfinent ad ‘Parochos, così par­
larono : Cnm Vaulus. illis verbis : Etsi áecem m il# 
lia psedagogorum habeatis in C hristo , non tamen 
muítos patres, magnani indicet esse vim  paterni 
scrmonis : monemns Tarocbos, obsoacamusque per v i­
sterà D. J . C. ut parvulis frangant p a n e n E t  
recordentur illa prophgfx verba : Va» mihi qjtia ta-

•  cui ! ‘ Afcrtive poi esortane? ì P arrochi, a non alle­
gar la contraria consuetudine . Degnissime sono da 
leggersi tutte quelle regole ed esortazioni, prin­
cipalmente a pag: 190*, d’ ond^ rileviam o, che nel 
Sec. X V I erano usati i Piovani a predicare al 
più due volte all’ anno, al Nadale ed a Pasqua.

1 1 1 8 )  Ma per ritornare a quelli ?he nella pre­
dicazione supplirono alle veci de’ Parrochi tutti, 
sanno quanto utilmente predicavano i Religiosi 
Claustrali dacché furono introdotti nella Città no­
stra , e a suoi luoghi di questo fa onorevol men- 
210«# il Corner nelle sue Chiese illustrate , e .a l­
tro ve . Erasi intiepidito questo zelo: ma Clemen­
te V II  nella sua Bolla Dum iflius Reipublica ,> al 
Patriarca Antonio ContSrini per la riforma d€’ co­
stumi, jn  data 5 ’m r io  1 5 2 4 ,  così prescrive: Ut 
in 'Eoliesiis 1\eligiosorum quorumeumque Conventua- 
lium , jkxta  inflitutionem Ordinum eorumdem , bo­
ti nm exemplum, &  spiritualis cfinsolationis fruttus 
f  aterís prxbcatur, Volumus $ &  Fraternitati tua

man-


